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FILI ASTOLFONE. Io debbo fare una mozione rela-
tiva al disegno di legge sull'onorario dei procura-
tori e degli avvocati. 

PRESIDENTE. Permetta; prima di tutto si deve de-
cidere sulla domanda dell'onorevole Ungaro. Ri-
guardo poi ella sua proposta mi pare che sia più 
convenevole che ella faccia la sua mozione quando 
sarà presente il ministro guardasigilli 

FILÌ ASTOLFONE. Era soltanto per prendere... 
PRESIDENTE. {Interrompendo) Scusi, bisogna che 

sia presente il ministro guardasigilli. 
FILÌ ASTOLFONE. C'è il ministro della guerra che 

può comunicare la domanda. 
PRESIDENTE. li deputato Ungaro domanda che sia 

Iscritto all'ordine del giorno di domani lo svolgi-
mento della sua proposta di legge di cui la Camera 
ha già inteso la lettura. Ma io fo osservare all'ono-
revole Ungaro che prima di tutto la Camera ha vo-
tato con solennità il suo ordine del giorno, nè può 
permettere che si alteri senza una deliberazione che 
l'importanza del soggetto in questo momento non 
mi pare richiegga. 

Quindi, se l'onorevole ministro della guerra non 
dissente, potrebbe lo svolgimento di questa propo-
sta di legge essere rimandato a quei giorni ai quali 
vennero rimandate, con deliberazione della Camera, 
tutte le altre proposte di onorevoli deputati, cioè 
terminata interamente la discussione di tutti quanti 
i bilanci. 

UNGARO. Siccome in occasione della discussione 
del bilancio della guerra ho già svolto abbastanza 
questo mio disegno di legge, e nel presentare l'or-
dine del giorno dissi che mi sarei riserbato il di-
ritto di presentare un disegno di legge d'iniziativa 
parlamentare, io, se la Camera lo permettesse, mi 
dispenserei dallo svolgerlo. Solamente, per abbre-
viare il lavoro, vorrei che la Camera fosse gentile 
quest'oggi di decidere che lo svolgimento stesso 
sia incluso nell'ordine del giorno di domani, per 
la formalità delle cose, e non rimandarlo dopo i bi-
lanci, dappoiché si andrebbe troppo alla lunga. 

PRESIDENTE. Il regolamento vuole che sia stabilito 
un giorno per lo svolgimento. Quando sia stabilito 
questo giorno allora vedrà se le convenga oppur no 
di svolgerlo. Per intanto, consentendo il ministro 
della guerra, io propongo alla Camera che voglia 
fissare lo svolgimento di questa proposta di legge 
dopo la discussione di tutti gli altri bilanci in un 
giorno determinato. 
- Non essendovi obbiezione s'intenderà che lo svol-
gimento della proposta dell'onorevole TJngar© sarà 
fatto dopo la discussione di tutti quanti i bilanci. 

(È approvato.) 

L'onorevole ministro di agricoltura e commercio 
ha facoltà di parlare. 

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio. Mi 
onoro di presentare alla Camera... 

PRESIDENTE. Facciano silenzio ; non s'intende. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA E G0MM8RCI0... un disegno 

di legge sulla caccia, già votato dal Senato. (V. Stam-
pato, ne 95.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio della presentazione 
del disegno di legge sulla caccia, già approvato dal 
Senato del regno nella seduta del 17 aprile 1880. 

Questo disegno di legge sarà stampato e distri-
buito. 

MAGLIONI, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

MINISTRO DELLE FINANZE. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per autorizzare la 
proroga a tutto il prossimo mese di maggio dell'e-
sercizio provvisorio dei bilanci non ancora appro-
vati. (Y. Stampato, n° 94.) 

Prego la Camera di voler deliberare l'urgenza di 
questo disegno di legge e l'invio alla Commissione 
generale del bilancio. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro delle 
finanze della presentazione di un disegno di legge 
per la proroga a tutto maggio 1880 dell'esercizio 
provvisorio dello stato di prima previsione della 
entrata e di quello della spesa, dell'interno, delia 
guerra, dell'istruzione pubblica, del tesoro, della 
agricoltura e commercio e dei lavori pubblici. 

In secondo luogo l'onorevole ministro delle fi-
nanze domanda che questo disegno di legge sia 
dichiarato d'urgenza e che sia inviato alla Commis-
sione generale del bilancio, perchè ne possa riferire 
d'urgenza. 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza s'intenderà 
accordata. 

(È accordata.) 
L'ordine del giorno porterebbe prima lo scruti-

nio segreto sul disegno di legge relativo al bilan-
cio di prima previsione delia guerra. 

Ma, se la Camera consente, mi pare sia meglio 
dar facoltà di parlare all'onorevole relatore per con-
tinuare il suo discorso, e rimandare ad ora più tarda 
lo scrutinio segreto sul bilancio della guerra, 

Voci. Sì! sì ! 
PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 

continuare il suo discorso. 
BSRTOLÈ-VIALE, relatore. Prima di continuare il 

mio discorso è necessario che io dia una spiega-


